
FRATELLI CECI

Gi ultimi di una 
lunga tradizione
In questi 48 anni di storia colornese, sono davvero 
tantissime le coppie di fratelli che hanno indossato la 
maglia del Rugby Colorno.
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“Amo l’atletica perché è poesia. Se la notte sogno, sogno di essere un maratoneta.”
Eugenio Montale

Alle ripresa dopo la pausa Natalizia SorboloBian-

cazzurra ha avuto un duro impatto sulla partita 

fuori casa contro la Casalese.

SorboloBiancazzurra era passata in vantaggio ma la Ca-
salese la piega in rimonta. La partita infatti bene e tro-
viamo il vantaggio con Mercadanti di testa.

Il SorboloBiancazzurra avrebbe anche l’opportunità di 
raddoppiare ma poi alla distanza esce la qualità della 
Casalese che pareggia al 35’. Al 43’ momento di svol-
ta: rigore per SorboloBiancazzurra ma Bertolazzi para 
il tiro di Koappa. Nel secondo tempo rigore per la Casa-
lese procurato e calciato da Contu, parata ma Michele 
Mantovani fa goal sfruttando la ribattuta. Al 61’ anco-
ra Michele Mantovani su lancio lungo fa tris e poi nel 
finale, ormai scatenato, controlla e calcia in diagonale 
siglando il 4-1. SorboloBiancazzurra ha giocato un buon 
match in cui il risultato di 4 a 1 è bugiardo e frutto di 
uno sbilanciamento che la squadra ha avuto nella ricer-
ca del pareggio.

Alla seconda partita dell’anno il SorboloBiancazzurra 
rialza la testa sconfiggendo in casa il Marzolara per 
2 a 0 con goal di Margini e Benassi. Partita che il Sor-
boloBiancazzurra controlla con la tranquillità e serietà 
che dimostrano una squadra che sta trovando i giusti 
meccanismi per il suo gioco tenendo a lungo in mano 
la gestione della partita, ma sapendo in alcuni momen-
ti attendere l’avversario senza troppi patemi per poter 
giocare anche sulle ripartenze.

Il campionato prosegue con grande entusiasmo 

con l’inseguimento dell’obiettivo play off che ora 

è a solo 2 punti di distanza dalla nostra squadra.

Per quanto riguarda la Juniores che milita nel campio-
nato regionale “Elite” l’obiettivo rimane la salvezza in 
questa categoria e la classifica sembra darle ragione 
mantenendo il vantaggio di alcuni punti sulle ultime e 
tenendo sotto di se 5 squadre.

CALCIO
S O R B O L O

	 /CALCIO SORBOLORipartenza in salita
Alla ricerca dei giusti equilibri



“Vola come una farfalla, pungi come un’ape.”
Muhammad Ali

“Ogni giorno cerco di spingermi oltre i limiti, e questo ha dato i suoi frutti.”
Adam Peaty

ATTUALITÀ
S O R B O L O

	 /ATTUALITÀ SORBOLOMoto Club Paso
Buon inizio anno!

Il 2024 è iniziato e noi auguriamo a tutti i lettori che 
sia un anno buono e che porti tanta felicità e tanti 
bei momenti. 

A proposito di bei momenti questo mese vi raccontia-
mo in breve quello che è successo dall’ultimo numero…
Il 23 dicembre abbiamo partecipato alla 1a Motobabbo 

di Parma, una nuova manifestazione a scopo benefico 
organizzata dagli amici del Motoclub IMX di Parma.

Partenza da via Fratti e arrivo, dopo un bel giro per il 
centro città, in via Pini dove è avvenuta la consegna tan-
ti bei regali e doni ai bambini bisognosi. Ottima la parte-
cipazione con un centinaio di moto presenti.

Ci auguriamo che venga ripetuta anche quest’anno e 
che diventi una tradizione.

Il giorno dell’epifania invece abbiamo preso parte alla 
Motobefana Parma 2024 – LOLLO Cé, una mani-
festazione benefica ormai storica ma assente da 3 anni 
causa pandemia e problemi organizzativi. Partenza dal 
bar Pippo e ritrovo al Circolo culturale Toscanini di Par-
ma da dove è partito il corteo con più di 100 moto per 
recarsi all’ Ospedale Pediatrico di Parma.

Qui una “befana” in moto è stata accolta per portare 
doni ai bambini. Il lungo serpentone di moto è poi ripar-
tito per un giro in città e fuori della lunghezza di 13 km. 
Rientrati al Toscanini fra un bicchiere di vin brulè e una 
fetta di salame è iniziata la raccolta fondi per il reparto 
di Oncoematologia Pediatrica dell’ ospedale di Parma.

Tanta gente, tanti sorrisi e un clima di festa con tutte le 

moto parcheggiate che facevano da cornice a una mat-
tinata davvero speciale dove divertimento e solidarietà 
si sono fuse insieme. Questa “nuova” motobefana è 
stata un successo ed è stata molto buona la partecipa-
zione anche se la giornata uggiosa ha scoraggiato tante 
persone.

Ci rende molto felici e orgogliosi aver conosciuto la 
LOLLO Family che ci ha accolto e coinvolto nell’orga-
nizzazione di questo evento che segna la ripartenza di 
una festa molto sentita e attesa dalle persone.

Ci auguriamo di continuare a collaborare in futuro con 
tutte quelle persone fantastiche che abbiamo avuto 
modo di conoscere in questa occasione.

Motoclub Paso...il bello delle due ruote!!

Come sempre siete invitati a seguirci sui social e sul 
sito www.motoclub-paso.it.

Silvano Pelizza

MOTOCLUB PASO... IL BELLO DELLE DUE RUOTE!!
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“Non chiederti cosa i tuoi compagni di squadra possono fare per te.

Chiediti cosa tu puoi fare per i tuoi compagni di squadra.” Magic Johnson

44

SPORT
C A L C I O

	 /GIANLUCA VIALLICiao Luca
Mi mancherai per davvero

Nella mattina della Befana 2023 il calcio mondiale subi-
sce un lutto che tocca l’animo di tantissimi appassionati. 
Figura carismatica, campione dentro e fuori dal campo, 
capace di trasmettere positività anche mentre affronta-
va a testa altissima una montagna che tutti avrebbero 
da subito ritenuto insormontabile. Ma non lui, fino an-
che negli ultimi momenti della sua vita terrena.

Un anno senza Gianluca Vialli. 

In quest’occasione riproponiamo un articolo scrit-
to da Fiore Di Feo pochi giorni dopo la scomparsa 
dell’attaccante nato a Cremona (potete trovarlo e ri-
leggerlo sul sito sportcorner. info, ndr). 

Ricordo delicato e affettuoso di chi, come molti, ha 
avuto Vialli come idolo adolescenziale. 

“….Ancelotti ad 
Altobelli,   finta 
di Altobelli per 
Vialli…Vialli in 
area…..Vialli…
tiro….e goool 
!!! goool ! gol 
di Vialli !!!!”.  Il 
14 Giugno del 
1988 avevo da 
poco compiu-
to dodici anni 
e non ricordo 
di aver mai più 
esultato così 
tanto per un gol della Nazionale, neanche ai Mondiali.

Crea sempre tanta nostalgia rivedere le immagini di 
quella sfida, Italia-Spagna 1-0, partita della fase finale 
dell’Europeo giocato in Germania, con la voce di Bruno 

Pizzul che si alza di tono, in un giubilo comunque com-
posto e di classe. La dimensione emotiva rappresentata 
da Luca Vialli (voleva essere chiamato Luca), per ogni 
singolo tifoso o semplice appassionato di calcio, di quel 
calcio, compone un caleidoscopio di ricordi, istantanee, 
aneddoti e sentimenti forse unica panacea in un mo-
mento di grande sconforto come quello di oggi.

Un altro spintone, questa volta decisamente più forte 
e doloroso, dato a quel piccolo Peter Pan che ognuno 
cerca di tenere stretto a sè, quando le asperità della vita 
adulta ti portano a cercare tranquillità nella memoria, 
nel passato, in quel tempo in cui sei stato spensierato 
e sereno.

Quando la Juventus comprò Vialli dalla Sampdoria 
per me fu un sogno realizza-
to. Nel quadriennio a cavallo 
del Mondiale italiano, vedevo 
nel ragazzo di Cremona il più 
forte attaccante italiano in cir-
colazione. Il centravanti titolare 
di una Nazionale giovane e bel-
la, Il giocatore simbolo di una 
squadra, quella blucerchiata, 
capace di fare un’impresa an-
cora oggi ineguagliata, e arri-
vata l’anno successivo, a Wem-
bley, ad un soffio da un sogno 
grande come la conquista della 
Coppa dei Campioni (che bello 
quando si chiamava così).

A quell’epoca la mia Juve viveva di insuccessi impor-
tanti e vittorie marginali. Ero orfano di Platini da oltre 
cinque anni. Era arrivato il meraviglioso Roberto Bag-
gio, ma nella memoria c’era ancora traccia di quel ri-
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“L’uomo è interamente uomo soltanto quando gioca.”
Friederich Schiller

“C’è una sola cosa che porta sfortuna: essere in svantaggio a fine partita.”
Bill Russell
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fiuto di calciare il rigore, al suo primo ritorno a Firenze, 
contro i viola. Lo scudetto non era affare dei bianconeri 
da tanto tempo, la società stava ricostruendo un’identi-
tà internazionale dopo alcuni colpi a vuoto sul mercato.

L’arrivo di Vialli appariva come il nulla osta verso anni 
di nuova gloria, successi e trofei, da subito.

Non fu così, ci sarebbe voluto del tempo. Con le giornate 
e i campionati che passavano, 
l’attesa appariva troppa ai miei 
occhi di tifoso. Quello che ag-
gravava lo scoramento era ve-
dere come Vialli non riuscisse 
a fare la differenza. Ingabbiato 
in equivoci tattici estremi, dove 
il Trap (Trapattoni, ndr), cose 
dell’altro mondo, iniziò a pro-
varlo anche centrocampista. 
Lui comunque si metteva a di-
sposizione, lottava e cercava di 
dare il suo contributo.

Nel primo biennio a Torino non mancarono neanche gli 
infortuni. Il giudizio sul suo acquisto raggiungeva una ri-
sicatissima sufficienza solo grazie alla vittoria della Cop-
pa Uefa ottenuta nel primo anno bianconero. La stagio-
ne della svolta fu quella post Mondiale americano, dove 
non fu nella lista dei convocati di Sacchi. Da giocatore, a 
partire dal 1993, non vestirà più una delle maglie a cui 
era più legato, quella della Nazionale.

Finalmente, sotto la guida di Marcello Lippi, il numero 
nove della Juve rinasce. Per capire quanto diventò im-
portante per la squadra riavere un attaccante del suo 
calibro, basta dire che è riduttivo elencare le partite, i 
gesti tecnici, le prestazioni, i gol e le vittorie che avevano 
il marchio di fabbrica di Vialli. Si deve andare oltre.

Quello da cui ero letteralmente affascinato era il cari-
sma che Luca emanava sempre, quando giocava e in 
ogni dichiarazione che rilasciava. Tanta sicurezza a vol-
te mi spaventava. In quegli anni ero un diciottenne vi-
sceralmente attaccato alla propria squadra del cuore. 
Per rendere l’idea, pensate a Paul, il tifoso dell’Arsenal 
protagonista del film “Febbre a 90”, tratto dall’omonimo 
libro di Nick Horby. Lui, come me, era sempre, tremen-
damente, impaurito che il titolo potesse continuare a 
sfuggire.

Sentir dire, quindi, dal proprio capitano, dopo una 
sconfitta, che quella partita gli aveva dato la certezza 
che lo scudetto sarebbe arrivato era abbastanza desta-
bilizzante. Di quella stagione, il suo gol a cui sono più 
affezionato è il gol vittoria in trasferta contro la Sam-
pdoria. Più della rovesciata a Cremona, più della dop-
pietta nella rimonta con la Fiorentina, più addirittura 
del meraviglioso, ma purtroppo inutile alla fine, gol in 

finale di coppa a Milano contro il Parma.

Erano gli albori della pay tv e in casa ancora non aveva-
mo l’abbonamento per vedere i posticipi. Mi organizza-
vo ascoltando la partita alla radio e guardando il canale 
sportivo criptato, con tanto di immagine in negativo e 
distorta. Vialli che segna proprio a Marassi, con un’a-
zione di potenza, lottando con forza e velocità contro 

un totem come Vier-
chowod. Fu esaltante, 
anche in quelle condizio-
ni di visione. Un’ulterio-
re dimostrazione della 
grande personalità ago-
nistica che Luca metteva 
in campo.

Quando si è giovani, si 
osservano i propri ido-
li come figure perfette, 
campioni imbattibili e 
che mai si fanno sopraf-

fare dalle emozioni. Mi colpì molto, in questo senso, la 
grande commozione, la voce rotta dalle lacrime, di Vialli 
durante l’omelia funebre del compagno di squadra An-
drea Fortunato, scomparso un mese prima della mate-
matica vittoria dello scudetto.

Il tricolore arrivò. Da quella stagione sono passati 
quasi trent’anni.

In questo lasso di tempo la vita sportiva di Vialli, in 
campo e fuori, ha continuato ad essere ricca di soddi-
sfazioni. La sua figura è stata riconosciuta, in maniera 
trasversale da tutti gli amanti del calcio, come quella di 
una persona che ha fatto del bene a questo sport. Il suo 
contributo nel trasmettere valori etici profondi   viene 
confermato oggi da tutti coloro che hanno avuto occa-
sione di conoscerlo. Le sue vicissitudini personali han-
no dimostrato come il coraggio, l’intelligenza e la forza 
d’animo siano doti che permettono di affrontare con 
umanità e fiducia anche le sfide impossibili. L’ennesimo 
insegnamento.

Vederti gioire, l’estate scorsa, per ogni vittoria degli 
azzurri all’Europeo, era contagioso.

Luca sei stato capace di farmi entusiasmare di nuovo 
per la Nazionale, come quando c’eri tu.

Sei stato il mio ultimo capitano a stringere le grandi 
orecchie e sollevare quella coppa.

Sei stato il campione di cui avevo il poster attaccato 
dietro la porta della mia cameretta.

Sei stato tanto.

E posso solo ringraziarti. Mi mancherai per davvero.

Ciao Luca.

Fiore Di Feo



“Non chiederti cosa i tuoi compagni di squadra possono fare per te.
Chiediti cosa tu puoi fare per i tuoi compagni di squadra.” Magic Johnson
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“Non tutti i cavalli sono nati uguali. Alcuni sono nati per vincere.”
Mark Twain

6

	 /GINNASTICA SORBOLOChe partenza il 2024! 
Tante attività ed iniziative in corso

GINNASTICA
S O R B O L O

Già dai primissimi giorni del nuovo anno, la Gin-
nastica Sorbolo ha ripreso subito le attività a 
gran ritmo; entrambe le sezioni hanno inaugura-
to il 2024 con bellissime attività ed iniziative.
Dal 2 al 7 gennaio la sezione Teamgym Silver C è volata 
ad Helsinge in Danimarca per partecipare allo stage in-
vernale organizzato dalla società locale. 

Insieme agli altri club della zona tecnica 3, i ginnasti del-
la Ginnastica Sorbolo 
si sono allenati nel 
moderno ed attrez-
zato complesso da-
nese per migliorare 
le loro competenze 
sotto la guida del tec-
nico della nazionale 
danese e dei suoi 
collaboratori.

Nonostante i ritmi 
molto serrati dovuti 
alle doppie sessio-
ni di allenamento, in un impianto che ospitava anche 
mensa e dormitori, è stata un’esperienza arricchente 
e motivante per tutti, tecnici e ginnasti, contribuendo, 
inoltre, a favorire l’aggregazione e l’intesa delle società 
italiane che hanno partecipato.

Nel weekend del 13 e 14 gennaio, invece, la sezione Rit-
mica ha ospitato la prima prova della fase 1 nazionale 
del campionato Uisp. A partecipare alla competizione, 

oltre alle 21 ginnaste della società di casa, sono state 
135 ginnaste provenienti da tutta la regione. 

Le ginnaste della Ginnastica Sorbolo hanno ben esegui-
to i loro esercizi, freschi di montaggio e in fase di rifi-
nitura e questo ha portato loro numerosissimi risultati 
che fanno ben sperare per il continuo dei campionati 
che affronteranno nei prossimi mesi.



“La giovinezza finisce quando il tuo calciatore preferito ha meno anni di te.”
David Trueba

ATTUALITÀ
S O R B O L O

	 /ATTUALITÀ SORBOLOFormazione 0-6
Un sistema educativo integrato

Il Sistema integrato di educazione e di istruzione ga-
rantisce a tutte le bambine e i bambini, dalla nascita 
ai sei anni, pari opportunità di sviluppare le proprie 
potenzialità di relazione, autonomia, creatività e ap-
prendimento per superare disuguaglianze, barriere 
territoriali, economiche, etniche e culturali.

A livello nazionale e regionale, l’obiettivo è di porre le 
basi per un modello di Sistema integrato che concorra a 
spostare i servizi educativi per l’infanzia dalla dimensio-
ne assistenziale a quella educativa, garantendo continu-
ità tra il segmento di età 0-3 e 3-6 anni.

Ai fini di promuovere integrazione e collaborazione 

tra i vari e diversi soggetti presenti sul nostro ter-

ritorio, l’Amministrazione ha organizzato un ciclo 

di incontri di formazione rivolti sia alle famiglie che 

ad educatrici ed educatori dei servizi per l’infanzia 

su temi di interesse condiviso e di stretta attualità.

Si parte lunedì 05 febbraio alle ore 20:30 (Sala Clivio – 
centro civico di Sorbolo) con l’incontro rivolto alle fami-
glie dal titolo “Educarsi ed educare ad un utilizzo sano e 
consapevole delle tecnologie digitali”, presieduto dalla 
dott.ssa Isabella Viganò.

Sarà l’occasione per ragionare insieme su una strategia 
formativa ed educativa rispetto all’utilizzo del digitale, 
arrivando ad un uso consapevole ed efficace delle tec-
nologie.

Si proseguirà poi fino ad aprile inoltrato con le proposte 
formative rivolte ad educatrici ed educatori a cui sono 
invitate tutte le educatrici e gli educatori dei servizi per 
l’infanzia del territorio per proseguire la condivisione 
di buone pratiche e la collaborazione su temi quali la 
gestione della documentazione nella contemporanei-
tà digitale, l’utilizzo degli albi illustrati e lo sviluppo del 
giardino come luogo di gioco, esperienza e cura.

Si tratta di iniziative che mettono al centro la figura 
dell’educatore, la cui  professionalità richiede grande 
sensibilità, capacità relazionali, capacità di ascolto e 
di comunicazione, fattori determinanti per interfac-
ciarsi con le famiglie e le dinamiche di una contempo-
raneità sempre più complessa.

Sandra Boriani
Assessore ai Servizi educativi, Politiche scolastiche, sociali 
e sociosanitarie

CICLO DI INCONTRI DI FORMAZIONE 
PER EDUCATORI DEI SERVIZI PER L'INFANZIA

LA DOCUMENTAZIONE NELLA
CONTEMPORANEITÀ DIGITALE 

sabato 24 febbraio dalle 9,00 alle 12,30 e
venerdì 15 marzo dalle 16,30 alle 18,00

Sala Clivio - Centro Civico Sorbolo
 

PEPPEREPE '  E  BADA BUM: GLI  ALBI
ILLUSTRATI  TRA VOCE,  SUONI  E
L INGUAGGIO

sabato 23 marzo dalle 9,00 alle 13,00 
Sala Clivio - Centro Civico Sorbolo

IL  GIARDINO COME LUOGO DI
GIOCO,  DI  ESPLORAZIONE,  DI  CURA

sabato 20 aprile a partire dalle ore 9,00 
Nido Arcobaleno-Sorbolo 
(con breve pausa pranzo) 

A cura di Davide Bello

A cura di Emanuela Menabue

A cura di Nicoletta Caccia

“Se dai solo il 90% in allenamento, darai solo il 90% quando conta.”
Michael Owen

EDUCARSI ED EDUCARE AD UNUTILIZZO SANO E CONSAPEVOLEDELLE TECNOLOGIE DIGITALI

LUNEDI’ 5 FEBBRAIO 2024 ORE 20.30

DI

L’incontro sarà presieduto
dalla dottoressa 

ISABELLA VIGANO’

Incontro rivolto ai genitori
di bambini della fascia di
età compresa tra gli 0 e i 6
anni

Un’occasione per ragionare
insieme ai genitori su come
mettere a punto una
strategia educativa sul
fronte del digitale, basata
su regole chiare e condivise,
rispettate in primis anche
dagli adulti

L’obiettivo: arrivare ad un
uso responsabile e quindi
efficace delle tecnologie

Per informazioni 0521-669647 Ufficio Scuola del Comune

Sala Clivio del Centro Civico
via Gruppini 4-Sorbolo

counsellor e formatrice

7



“
P

o
s

s
o

 a
c

c
e

tt
a

re
 l

a
 s

c
o

n
fi

tt
a

, m
a

 n
o

n
 l

a
 r

e
s

a
.”

M
ic

ha
el

 Jo
rd

an

“Sbagliare una schiacciata è un momento imbarazzante, ci si sente soli al mondo.
O almeno, così mi hanno detto...” Julius Erving

“Non chiederti cosa i tuoi compagni di squadra possono fare per te.
Chiediti cosa tu puoi fare per i tuoi compagni di squadra.” Magic Johnson

8
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	 /SORBOLO BASKET SCHOOLImmagini che parlano più di mille parole
I nostri atleti, il nostro futuro

SORBOLO
BASKET SCHOOL

Il basket  è vita, è benessere, è passione.

É mettersi in gioco con se stessi e con gli altri.

É sana competizione, è un continuo superamento dei 
propri limiti, è sacrificio determinazione e 
autostima.



“Quando perdi e sei sicuro di averci messo il cuore, hai già vinto…
lo dice uno a cui perdere non piace affatto.” Kobe Bryant

“Se non credi in te stesso, nessuno lo farà per te.”
Kobe Bryant
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“Sono il più grande. Non solo li metto K.O, ma scelgo anche il round.”
Muhammad Ali
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“Non è vero che non mi piace vincere: mi piacevincere rispettando le regole.”
Zdenek Zeman

In questi 48 anni di storia colornese, sono davvero 

tantissime le coppie di fratelli che hanno indossato 

la maglia del Rugby Colorno. Tra gli ultimi di que-

sta lunga tradizione, i fratelli Ceci, che oggi gioca-

no nell’U16 biancorossa e nell’ultima sfida di Cam-

pionato sono andati entrambi in meta, rendendo 

speciale un pomeriggio come tanti altri.

Il maggiore dei due, Lorenzo, gioca centro e ha il suo 
idolo in Jonah Lomu. Il minore, Leonardo, si ispira a 
Cheslin Kolbe e gioca ala. Entrambi nati a Parma, rispet-
tivamente nel gennaio 2008 e nel settembre 2009, sono 
da sempre in forza alla Rugby Colorno, fin dall’U6.

“Per noi giocare insieme costituisce un grandissimo valore 
aggiunto, non viviamo alcun tipo di competizione inter-
na o timore reverenziale” - ci raccontano i Ceci – “Certo 
a casa ogni tanto si litiga, ma ci conosciamo alla perfe-
zione e questo in campo ci permette di leggere con quella 
frazione d’anticipo le intenzioni dell’altro. Colorno per noi 
rappresenta una seconda casa, sportivamente parlando 
siamo cresciuti qui e speriamo di poter continuare a farlo 
per tanti anni”.

È incredibile pensare che tra i tesserati Rugby Colorno 
per la stagione 2023/24 figurino altre 21 coppie di fra-
telli: i due Nisica, i due Pacchiani, i gemelli Schiavi, i due 
Laurenti, i Mey, gli Spano, i due Micconi, i due Manghi, 
i Martani, i due Corazza, i due Lodi, gli Arturi, i Carnoli, 
i Marciano, i due Massaro, i Ben Ghalia, i Corradi, i Di 
Nunno, gli Schizzi e i Capparelli.

Da non dimenticare l’unica coppia di sorelle attualmen-
te tesserata, Emma e Adele Mordacci, figlie dell’allena-
tore delle Furie Michele. Si aggiunge a tutti questi il trio 
degli Agnelli, Gabriele ed Edoardo della Cadetta e Fran-
cesco dell’U18.

Se invece si vuole fare un tuffo nel passato e sfogliare 
gli storici almanacchi del Rugby Colorno, ecco emergere 
nomi illustri di fratelli che hanno giocato insieme: primi 
della fila i due Bolzoni e i due Biancaniello, tutti centu-
rioni biancorossi. Ci sono poi i due Buondonno e i due 
Silva, gli unici 4 ad aver giocato contemporaneamente 
in massima serie.

Si aggiungono poi i due Scalvi, i due Slawitz e i due Mo-
doni, tutti passati dalle giovanili biancorosse e appro-
dati in prima squadra. Come loro qualche anno prima 
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	 /RUGBY COLORNOFratelli Ceci
Gli ultimi di una lunga tradizione



“One man practicing sportsmanship is far better than a hundred teaching it.”
Knute Rockne

“Sports do not build character. They reveal it.”
Heywood Broun

anche i fratelli Federici, i due Rizzardi, i due Baroni e i 
due Pisano. Da non dimenticare anche i Carrara, i due 
Franzosi, gli Anzola, i Canni, gli Allodi, i Baga, gli Arman-
tini e i Benchea.

C’è una coppia che detiene un particolare record: stia-
mo parlando di Diego e Dario Pigazzani, gli unici ad aver 
ottenuto insieme ben due promozioni, dalla serie C alla 
serie B e dalla B alla A.

Tante anche le sorelle ad aver giocato insieme: tra que-
ste le due Bacchi, le due Sbernini e le due Merli, Giulia 
e Camilla, tra le pioniere della Rugby Colorno Femmini-

le. E come dimenticare anche qualche coppia di fratel-
lo-sorella, quasi tutti ex giocatori della Rugby Colorno: 
i Lauri, i Del Rio, gli Iemmi, i Pincolini, i Godoleshi, i De 
Rossi, i Drommi e infine i tre Ranieri, con Michele, Ales-
sandro ed Elisa.

Una storia lunga, che valorizza quel senso di FA-

MIGLIA che il Rugby Colorno promuove da tanti 

anni, una bella tradizione che potenzia quel con-

cetto altrettanto importante di CONTINUITÀ.
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“Io sono nata competitiva. Non è che io voglia proprio vincere, è che non voglio 
perdere, perché non mi piace per niente.” Federica Pellegrini
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“Abbiamo quaranta milioni di ragioni per fallire, ma non una sola scusa.”

Rudyard Kipling
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	 /PERFORMANCE E SICUREZZACrash test e stelle EuroNCap
Scopriamo insieme di cosa si tratta...

GRUPPO
Z A T T I

La EURO NCAP (European New Car Assessment 
Programme) è un’organizzazione senza scopo di 
lucro e super partes (e quindi non associata ad 
alcun brand automobilistico) fondata nel 1996 che 
si occupa del test della capacità di protezione e 
salvaguardia degli occupanti dei veicoli e degli altri 
utenti dell’ambiente circostante.. 

Gli errori di distrazione o gli inconvenienti in generale 
minano quotidianamente la sicurezza di chi popola le 
nostre strade: un giudizio che utilizzi gli stessi criteri e 
che sia quindi univoco, raggruppando tutta una serie 
di parametri, si è dimostrato essere la chiave vincente. 
Tanto da diventare un’importante caratteristica da va-
lutare (giustamente) al pari se non anche più attenta-
mente rispetto alle altre, quando alla ricerca di un’auto.

Questo sistema considera la percentuale di protezio-
ne degli occupanti interni all’auto in caso di urto fron-
tale e laterale, così come quella riferita ai passeggeri 
più piccoli.

Le rilevazioni vengono eseguite grazie a manichini che 
riprendono le sembianze umane e che vengono coster-
nati di sensori altamente ricettivi. L’obiettivo è quello di 
arrivare ad analizzare la più piccole sollecitazioni e farlo 
nel modo più puntuale e preciso possibile. Per questa 
ragione, ognuno di questi strumenti ha un prezzo pa-
recchio elevato.

Ma l’avanguardia ci ha portati a valutare non solo la 
performance del veicolo nella tutela degli occupanti: si 
guarda anche il livello di protezione dei pedoni in caso 
di urto (tanto che sempre più auto sono dotate di veri 
e propri airbag per chi, a piedi, dovesse subire un urto 
con il veicolo).

Un’altra voce molto importante è quella che si riferisce 
ai sistemi di ausilio alla guida (anche conosciuti come 
ADAS): sempre più veicoli ne offrono una dotazione più 
o meno completa (di serie od optional a pagamento): è 
importantissimo valutare con attenzione la loro impor-
tanza. Qualche esempio può essere dato dal Cruise 
Control Adattivo, dal Sistema per il Rilevamento della 
Stanchezza, dalla Frenata Automatica di Emergenza, 
dal Mantenimento e dal Centramento della Corsia e il 
Monitoraggio degli Angoli Ciechi.

Non si tratta quindi di diavolerie elettroniche che con-
sentano al pilota di estraniarsi completamente dalla 
guida, perché bisogna mantenere una certa prontezza 
e connessione col veicolo.

S i c u r a m e n t e , 
però, danno una 
grande mano a 
potersi sentire 
più al sicuro negli spostamenti.

L’efficacia generale al mantenimento della sicurezza at-
tiva e passiva nei veicoli viene misurata con un giudizio 
in stelle che va da 0 a 5 (dove 0 è il giudizio più basso e 
5 quello più alto).

Gruppo Zatti ha l’onore di commercializzare veicoli 
che hanno a cuore la questione, brand che investono 
affinché la sicurezza passi attraverso la prevenzione, il 
controllo e la limitazione del danno talvolta purtroppo 
inevitabile e imminente.

Lexus, ad esempio, è una delle case automobili-

stiche più attente a livello globale. Il modello RX 

500h del 2022 ne è l’esempio perfetto: Il gran-

de SUV della casa di lusso giapponese ha ricevuto 

un’ottima votazione: ben 5 stelle!

Come si può vedere sul sito della EURO NCAP, le voci 
specifiche sono prova di uno studio minuzioso dei det-
tagli: 90% per gli occupanti adulti, 87% per gli occupan-
ti bambini, 89% per gli utenti vulnerabili della strada e 
91% per quanto riguarda i sistemi di ausilio alla guida.

È altresì possibile visionare dei video del comportamen-
to dell’auto in caso di urto o della sua prevenzione.

Un altro esempio che si può trovare sul sito della EURO 
NCAP può essere quello di Alfa Romeo Giulia, con una 
protezione degli occupanti adulti del 98%, dei bambi-
ni dell’81%, dei pedoni del 69% e dei sistemi di ausilio 
alla guida del 60%. La prova risale però al 2016 e risulta 
quindi scaduta, dev’essere aggiornata con lo studio del 
rendimento dell’ultimo restyling.

La sicurezza è un tema di fondamentale importanza e le 
testate giornalistiche del settore hanno iniziato a fare ri-
ferimento a questo importante fattore nell’enunciazio-
ne delle caratteristiche dei veicoli esaminati influenzan-
do, così, il processo di scelta di sempre più utilizzatori 
finali.

Augurandosi che gli incidenti dovuti a malori o disat-
tenzioni di chi guida o a malfunzionamenti dei veicoli 
si riducano progressivamente, tendendo allo allo zero.

Gruppo Zatti vi aspetta per scoprire, insieme ai 

suoi consulenti, quale sia il veicolo che più si addi-

ce al livello di sicurezza che vi aspettate!



“Lo sport è una grande palestra di valori. Chi non lo pensa non è un vero atleta.”
Alessandro Del Piero
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“Abbiamo quaranta milioni di ragioni per fallire, ma non una sola scusa.”
Rudyard Kipling
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“Io sono nata competitiva. Non è che io voglia proprio vincere, è che non voglio 
perdere, perché non mi piace per niente.” Federica Pellegrini
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	 /THE LOSERZCocorico di Riccione
La storia della vita notturna in Italia

LA STORIA DEL COCORICO DI RICCIONE

“Cocorico” è una parola francese che rappresenta l’imi-
tazione del verso del gallo e può essere utilizzata in con-
testi diversi. Può essere associata a espressioni di gioia, 
trionfo o semplicemente al suono del gallo al mattino.

In Italia, la parola Cocorico indica il più famoso club che 
ha fatto la storia della vita notturna in Italia. 

Ecco una breve storia del Cocorico di Riccione...

La nascita 

Nel 1989, due visionari, Da-
nilo Tyrone e Fabrizio Zanetti 
decidono di fondare il “Coco” 
a Riccione.

L’evoluzione ad Icona della 
Musica Elettronica: 

Fin dal suo esordio, il Coco-
rico ha guadagnato una re-
putazione come uno dei club 
più importanti per la musica 
elettronica in Italia e in Eu-
ropa. Ha contribuito a dif-
fondere generi come techno 
e house, ed è stato uno dei 

locali più “inclusivi” di sempre.

Nel corso degli anni, ha ospitato eventi memorabili e ha 
visto esibirsi alcuni dei più grandi DJ e artisti della scena 
elettronica mondiale. Il suo impatto sulla cultura della 
musica dance è stato significativo, al punto da condizio-
nare i gusti musicali nei giovani degli anni 90.

Luogo di Architettura e Design

Il Cocorico non era solo Dj, musica e gente che balla-
va, ma puntava soprattutto 
sulla sua architettura e il suo 
design particolari, raffinati e 
molto ricercati. La struttura 
del club è stata progettata da 
Terry Pawson ed è diventata 
un’icona nel mondo dei locali 
notturni.

Il Principe Maurice  

Maurizio Agosti Montena-
ro Durazzo, in arte Principe 
Maurice, attore, cantante, 
performer e regista, prota-
gonista di un Night theater 
show che percorre i palco-



“Sii sempre come il mare che infrangendosi contro gli scogli, 
trova sempre la forza di riprovarci.” Jim Morrison

“Lo sport è una grande palestra di valori. Chi non lo pensa non è un vero atleta.”
Alessandro Del Piero
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Scarlino Massimo
Agente di commercio bulloneria e utensileria 

 
Via XXV Aprile, 6 43018 Trecasali Parma

Tel 366 4132876  .  Email scarlino.massimo@commercialdado.it
P.I. 02495300341

scenici di tutta Europa, e che da 29 anni è maestro di 
cerimonie e ambasciatore ufficiale del Carnevale di Ve-
nezia nel mondo, racconta così il Cocoricò di Riccione, di 
cui è stato ed è il personaggio chiave, l’icona nell’icona.

«Noi siamo gli ultimi testimoni di un’epoca, ma in tanti 
giovani c’è fermento, c’è la curiosità di essere protagonisti 
del proprio tempo forgiandolo in maniera creativa e co-
struttiva. Quello del “tempio” di Riccione fu un esperimento 
culturale e teatrale immenso, un momento gioioso e inno-
vativo, rivoluzionario come lo era la musica house, non più 
soggetta ai diktat delle major ma prodotta in casa dai dj».

«La mia era una modalità espressiva alternativa al teatro, 
con una performance fruibile da un pubblico giovane e che 
comprendeva anche la danza sulla musica elettronica. Un 
piccolo melodramma, insomma, che piacque al direttore 
artistico Loris Riccardi e diede vita a un teatro notturno re-
alizzato in piena libertà, sulla base di temi di volta in volta 
suggeriti da lui stesso».

Le voci ostili

La mentalità dominante era quella di vedere nel Coco-
ricò solo qualcosa di illecito. In realtà, i ragazzi si sen-
tivano parte dello spettacolo, e questo si manifestava 
con un’affluenza di persone che si sentivano parte di 
un grande gruppo, un po’ come i fans di una star inter-
nazionale.

Chiusura e Riapertura 

Nel corso degli anni, il Cocorico ha attraversato diver-
se fasi, compresa una chiusura temporanea nel 2015. 
Successivamente, è stato rilevato da nuovi gestori che 
hanno lavorato per riportare in vita la sua atmosfera 
iconica.

Cocorico Beach Club

Oltre al club principale, Cocorico ha ampliato la sua pre-
senza con l’apertura del “Cocorico Beach Club”. Questo 
locale offre un’esperienza di festa sulla spiaggia duran-
te il giorno.

Il Cocorico di Riccione è quindi diventato un nome rino-
mato nel panorama della vita notturna, celebrato per la 
sua storia nella musica elettronica, il design distintivo 
e la capacità di creare esperienze indimenticabili per i 
suoi visitatori.

E noi TheLoserz abbiamo trascorso moltissimi venerdì 
sera ad imparare dai Dj famosi, facendoci contaminare 
da quella cultura musicale che ci ha resi un pochino di-
versi dalla scena della produzione e della riproduzione 
musicale a Parma.

Grazie al Cocoricò e alle persone che abbiamo avuto 
modo di conoscere, il nostro modo di vedere la musi-
ca e la discoteca è diventato decisamente innovativo e 
forse talvolta troppo per un pubblico più conservatore 
come spesso incontriamo e che comunque vogliamo 
soddisfare.

THELOSERZ members:
Moog (Massimo Orsini), GDJ (Gianni Soncini), DrJ (En-
rico Sicuri), LukeB (Luca Bertoli), Patrio (Matteo Pa-
trioli), Zeck (Marco Zecchi) 

Moog | www.theloserz.com



“È difficile battere una persona che non si arrende mai.”
Babe Ruth
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“Chi vince festeggia, chi perde spiega.”
Julio Velasco

Quando si parla di musica da ballo viene sponta-

nea la parola liscio, nome con il quale viene meglio 

identificato il tipico folclore musicale, che vanta 

nel nostro Paese antiche tradizioni, tanto che per 

alcune Regioni il più noto brano dedicato alle stes-

se è diventato col tempo una sorta di canto di lode. 

Romagna mia di Secondo Casadei, brano ormai cono-
sciuto ed affermato in tutto il mondo è diventato l’inno 
romagnolo, mentre l’Elettrico del nostro Gigi Stok e il 
Battagliero del reggiano Tienno Pattacini rappresentano 
la più classica espressività emiliana.

L’importante è che il pubblico che si reca dove si suona 
questo genere di musica trovi l’ambiente giusto per di-
vertirsi e che le proposte musicali, continuamente mo-
dificate nel nome e nei contenuti, siano offerte da seri 
professionisti in grado di presentare un buon reperto-
rio canoro-musicale, evitando nella sua esecuzione di 
fare sfoggio di inutili “volteggi alle travi” (mi sono per-
messo di citare per una volta un esercizio ginnico).

Allora corre l’obbligo ricordare che Roberto Scaglioni, 
diplomato al Conservatorio Giovan Battista Martini di 
Bologna in tromba e in strumenti a percussione, rico-
nosciuto da  pubblico e critica come uno dei più va-
lenti fisarmonicisti attualmente in attività, è unico nel 

suo modo di esibirsi. Da trentotto anni a capo di una 
qualificata orchestra che porta il suo nome, con un ricco 
carnet di serate nei diversi ambienti dove va di moda la 
musica folcloristica e da ballo in generale, è un esecu-
tore che non ama i fronzoli, ma rispetta gli spartiti, al 
contrario di chi cerca con uno sfavillio di note (che nulla 
hanno a che vedere con la partitura originale) di racco-
gliere applausi extra musica.

Scaglioni è un antidivo per eccellenza, un musicista col-
to e raffinato, un perfezionista della propria attività che, 
in quasi otto lustri di professione ha composto oltre cin-
quecento brani, inciso una trentina di album con musi-
che per tutti, e vanta collaborazioni con colleghi e for-
mazioni di prestigio. Caratteristiche che non sono certo 
passate inosservate agli addetti ai lavori, che gli hanno 
permesso e continuano tuttora a farlo, di beneficiare di 
passaggi nelle trasmissioni a tema su importanti canali 
televisivi dell’emittenza pubblica e privata, dove furo-
reggiano alcune sue travolgenti esecuzioni. 

Numerosi e qualificati i riconoscimenti ricevuti come 
band, fra i più significativi al “Lisciofestival” di Bologna 
e ad “Orchestrissima ‘95” di Forli, e la partecipazione a 
“Domenica In” e alla rassegna “Musica Insieme” in diret-
ta da Rai Torino. In queste occasioni hanno fatto bella 

	 /ATTUALITÀRoberto  Scaglioni
Fisarmonicista raffinato e autentico perfezionista artistico
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“Se hai paura di fallire, allora probabilmente fallirai.”
Kobe Bryant

“Più difficile è la vittoria, più grande è la felicità nel vincere.”
Pelè

figura motivi come “Fisarmonica in festa”, “Il cagnaccio”, 
“Briscola”, “Canto del gallo”, oltre ai celeberrimi “Batta-
gliero”, “Elettrico”, “Fuego”, “Meraviglioso”, “Tutto pepe”, 
“El condor pasa”, “Adios Muchachos”, “Tramonto”, au-
tentici hit del repertorio internazionale.

Roberto Scaglioni personaggio schietto e sincero si de-
scrive con poche ma chiare  parole: “La passione per la 
musica è nata in me fin da giovinetto, dettata dalla persi-
stente voglia di essere in mezzo al pubblico, a contatto con-
fidenziale con chi poteva apprezzare le mie proposte ese-
cutive, giudicarle ma anche essermi da sprone per dar vita 
a progetti più importanti. Ed è stato proprio grazie all’affet-
to di migliaia di persone se oltre all’attività di solista e capo 
orchestra sono stato insegnante nello stesso Conservatorio 
dove mi sono diplomato e nelle scuole per Banda di Castel 
San Pietro e Bazzano Bolognese, e se ho avuto la possibilità 

di far parte dell’Orchestra del Teatro Comunale di Bologna, 
momenti rilevanti per la mia carriera”. 

I pregi e i difetti di Roberto Scaglioni messi sul piat-
to della bilancia, quanto sono in corrispondenza tra 
loro?

“Dipende dal giudizio che si vuol  dare a questa o a quella 
definizione, secondo i punti di vista. Sincero, timido, one-
sto, nervoso, meticoloso, pignolo, schietto, modesto, luna-
tico, apprensivo, scrupoloso, altruista, generoso, calcolato-
re, testardo, conservatore, umano oltremisura”.

Per essere sinceri, come si considera in definitiva?

“Un antidivo, un uomo che  si piace per quello che è, che 
sa sbagliare in proprio senza bisogno dei consigli altrui”.

Roberto Ghirardi
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Farmacia dei Santi di Sorbolo

Via Gramsci, 58, 43058 Sorbolo (Parma)
Tel 0521 690734
E-mail farmaciadeisanti@gmail.com
FB facebook.com/farmaciadeisantisorbolo

«Sono il Dott. Cordani Cristiano e con il mio team, prestiamo particolare attenzione al rapporto umano, con lʼobiettivo di fornirti sempre prodotti
e servizi di elevata qualità. Oltre a me in farmacia trovi la Dott.ssa Michela e Tatiana, personale qualificato pronto ad accoglierti

con cortesia e professionalità, rispondendo a tutti i tuoi dubbi e domande».



“Nel calcio, attaccare è il miglior modo per difendere la propria porta.”
Roberto Carlos
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“I cavalli vincenti si vedono alla fine.”

Sinisa Mihailovic
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Noi crediamo fermamente che le aziende abbiano bisogno di poter avere un unico interlocutore per 
tutte le esigenze legate al proprio sistema informativo, per questo nel tempo abbiamo sviluppato 
tutta una serie di servizi integrati 
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“I record sono come le bolle. Scompaiono velocemente.”
Ethelda Bleibtrey
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“Il pallone è per tutti. Il calcio è per pochi.”
Claudio Lotito

“Nello sport non potrà mai esistere un momento uguale ad un altro.”
Michael Schumacher
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SCUOLA
S O R B O L O

	 /L’ACCHIAPPASOGNIUn nuovo anno...
Tutto da scoprire!

Un nuovo anno è appena iniziato e già gli addobbi 
natalizi lasciano spazio a quelli di carnevale.

E così, passando da una festività all’altra, sia al nido che 
alla scuola dell’infanzia, si riprendono pian piano pro-
getti e attività legate ai programmi didattici. Gennaio è 
un mese di riscoperta, dopo tanti giorni passati a casa, 
immersi nella magica atmosfera del Natale, c’è bisogno 
di ritrovare ritmi e abitudini legate al contesto scolastico.

Come la natura s’incammina lentamente verso una rin-
novata primavera, regalandoci via via giornate sempre 
più miti e lucenti, così anche i nostri bambini si avviano 
ad affrontare la seconda parte dell’anno scolastico, che 
li condurrà verso nuove scoperte.

Ci sarà chi è ormai pronto a lascia-
re il nido per entrare nel suggesti-
vo mondo della scuola dell’infan-
zia, e chi saluterà quest’ultima per 
addentrarsi nel magico ma anche 
impegnativo universo della scuola 
primaria.

Il nuovo inizio dovrà, natural-
mente, avvenire secondo ritmi 
adeguati, rispettando  i tempi 
di adattamento di ciascun bam-
bino e accogliendo le richieste 
che i pargoli lasciano intendere, 
affinché il rientro a scuola sia 
graduale e piacevole.

Nuove attività già attendono i più piccoli, che inizieran-
no un divertente e prezioso percorso alla scoperta della 
lingua inglese. Alla scuola dell’infanzia, di contro, si av-
vieranno le attività proposte dai genitori, legate ai sogni 
e alle aspirazioni giovanili che negli anni si sono trasfor-
mati in un lavoro o in una passione.

Infatti, grazie alla disponibilità di una coppia di genito-
ri, i nostri bambini hanno avuto la possibilità di vedere 

da vicino degli autocarri, di salire a 
bordo, correre nel cassone, ispe-
zionare l’abitacolo e i letti utilizzati 
dai camionisti.

Questo nuovo anno, offrirà ai nostri 
ospiti tante nuove esperienze, co-
nosceranno diverse realtà lavorati-
ve ma anche quelle passioni che poi 
sono divenute hobby.

Sarà un modo per cominciare a 
proiettarsi nel futuro, immaginan-
do già da ora quale potrebbe essere 

l’attività più desiderabile in cui impegnarsi. 



“Pattino per soddisfare me stessa, non ho bisogno di compiacere.”
Carolina Kostner

“Niente come lo sport sa dare gioie pazzesche che durano un attimo.”
Dino Zoff
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PET STORE CONAD 
Largo Alberazza, 10/A,  

43058 Sorbolo Mezzani PR

Aperto tutti i giorni 
dalle 08.00 alle 20.00 

domenica dalle 09.00 alle 13.00



“Lo sport deve insegnare a dare il massimo, a dire: più di così non potevo fare.”
Gabriella Dorio

“Lo sport deve essere patrimonio di tutti gli uomini e di tutte le classi sociali.”
Pierre De Coubertin
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Dona il tuo 5x1000

NONTISCORDARDIME
A S S O C I A Z I O N E

	 /ARTISTI SI DIVENTA...Corso di fotografia
Progetti ambiziosi in corso... 

Dopo le vacanze ripartite le nostre attività con una 

novità il CORSO DI FOTOGRAFIA!

Vi aspettiamo per il torneo di burraco del 13 aprile 

e vi ricordiamo che contiamo sul vostro dono del il 

5x1000 che ci garantisce un sostegno economico 

vero per le nostra attività: sportiva, laboratoriale 

ecc.. per i nostri ragazzi e ragazze.

Grazie a tutti!

  

 MASSIMO 25 TAVOLI 
 

TORNEO BURRACO BENEFICO  a favore dell’Associazione Nontiscordardime’ odv a sostegno delle attivita’ settimanali di tempo 
libero 

 
presso il CIRCOLO ANSPI 

Oratorio Don Bernini 
Via Unita’ d’Italia Mezzano Inferiore (PR) 

 
 

 
             Per info e prenotazioni: 

ENTRO IL 11/04/2024 
Direzione Consulenza Tecnica 
NICLA 3396069489 
DEANNA 3479057874 

Sabato 

13 
Aprile 2024 
ore 15:30 

 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
EURO 15,00 

  
 

PREMI DI 
CLASSIFICA  

 
PICCOLO BUFFET 

PER I 
PARTECIPANTI 

 



“Lealtà e comunicazione sono sempre ricompensate nello sport.”
Cheech Marin

“Non importa quanto segni. Quello che conta è uscire dal campofelice.”
Kobe Bryant
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Tel 347 075 9200

Mail jody.lovato@gmail.com



“I campioni si riconoscono da come si rialzano dopo una sconfitta.”
Niccolò Campriani
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“Darei mille libri per poter correre veloce come te.”
William Shakespeare

“I record sono come le bolle. Scompaiono velocemente.”
Ethelda Bleibtrey
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ENGLISH
C o r n e r

	 /ENGLISH AT SORBELA year of cooking      
Un anno di cucina

JANUARY RECIPE 

Sausage, kale & gnocchi one-pot

Plate up this delicious one-pot of sausage, kale and 
gnocchi in just 20 minutes, with just five minutes prep. 
Midweek suppers never got so easy – or tasty!

Prepara questa deliziosa pentola unica di salsiccia, cavolo 
riccio e gnocchi in soli 20 minuti, con soli cinque minuti di 
preparazione. Le cene infrasettimanali non sono mai state 
così facili – o gustose!

INGREDIENTS

1 tbsp olive oil

6 pork sausages

1 tsp chilli flakes

1 tsp fennel seeds (optional)  

500g fresh gnocchi

500ml chicken stock (fresh if you can get it)

100g chopped kale

40g parmesan, finely grated

METHOD/METODO 

STEP 1/passo 1 

Heat the oil in a large high-sided frying pan over a me-
dium heat. Squeeze the sausages straight from their 
skins into the pan, then use the back of a wooden spo-
on to break the meat up. Sprinkle in the chilli flakes and 
fennel seeds, if using, then fry until the sausagemeat is 
crisp around the edges. Remove from the pan with a 
slotted spoon.

Scaldare l’olio in una padella larga dai bordi alti a fuoco 
medio. Strizzate le salsicce direttamente dalla pelle nella 
padella, quindi usate il dorso di un cucchiaio di legno per 
spezzettare la carne. Cospargere i fiocchi di peperoncino e 
i semi di finocchio, se utilizzati, quindi friggere fino a quan-
do la carne della salsiccia sarà croccante attorno ai bordi. 
Togliere dalla padella con una schiumarola.

STEP 2/passo 2

Tip the gnocchi into the pan, fry for a minute or so, then 
pour in the chicken stock. Once bubbling, cover the pan 
with a lid and cook for 3 mins, then stir in the kale. Cook 
for 2 mins more or until the gnocchi is tender and the 
kale has wilted. Stir in the parmesan, then season with 
black pepper and scatter the crisp sausagemeat over 
the top.

INGREDIENTI

1 cucchiaio di olio d’oliva

6 salsicce di maiale

1 cucchiaino di scaglie di peperoncino

1 cucchiaino di semi di finocchio (facoltativo)

500 g di gnocchi freschi

500 ml di brodo di pollo (fresco se riesci a procurartelo)

100 g di cavolo riccio tritato

40 g di parmigiano grattugiato finemente

Versare gli gnocchi nella padella, friggerli per un minuto 
circa, quindi versare il brodo di pollo. Una volta che bolle, 
coprite la padella con un coperchio e fate cuocere per 3 mi-
nuti, quindi aggiungete il cavolo riccio. Cuocere per altri 2 
minuti o fino a quando gli gnocchi saranno teneri e il cavo-
lo riccio sarà appassito. Aggiungete il parmigiano, poi con-
dite con pepe nero e spargete sopra la salsiccia croccante.

Verbi utlizzati in cucina 

Heat = scaldare 

Squeeze = strizzare

Break = rompere /spezzettare

Sprinkle e Scatter = cospargere 

Fry = friggere

Remove = togliere 

Tip e Pour = versare 

Cover = coprire 

Stir = aggiungere 

Season = condire 

Susanna Binacchi
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“Credi in te stesso quando nessun altro lo fa. Ciò ti rende all’istante un vincitore.” 
Venus Williams
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“Se ci si arrende una volta, diventa un’abitudine. Mai arrendersi!”
Michael Jordan
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